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Aspetti Generali



Considerazioni Generali

� Il programma di lavoro per il 2022 riprende le sei grandi aree strategiche

identificate dalla Presidente von der Leyen nei discorsi sullo Stato dell’Unione del

2020 e 2021:

1. Green Deal

2. Agenda digitale

3. Economia al servizio delle persone

4. Europa più forte nel mondo

5. Promuovere lo stile di vita europeo

6. Slancio per la democrazia europea

� il fulcro del programma 2022 è la ripresa post-pandemia

−→ transizione ecologica e digitale come opportunità per emergere dalla crisi “più forti

e resilienti”

� dal documento traspare desiderio della Commissione di mantenere ruolo guida

assunto durante la crisi pandemica (anche in ambiti in cui non c’è competenza

esclusiva UE)
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Contesto

� il rinnovato attivismo della Commissione si inserisce in un contesto europeo in cui

sono venuti meno alcuni punti di riferimento (definitiva uscita del Regno Unito

dall’UE, nuovo governo in Germania,. . . )

� la ricerca di un nuovo baricentro crea nuovi spazi politici (di cui anche l’Italia può

beneficiare proponendosi come un interlocutore credibile)

� le risorse mobilitate attraverso il NextGenerationEU e il bilancio pluriennale

2021–2027 danno alla Commissione un ruolo più importante che in passato

� si crea una maggiore interdipendenza tra livelli di governo (europeo, nazionale,

regionale/provinciale)
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Considerazioni di Metodo

Integrazione obiettivi

� come già notato lo scorso anno, l’esistenza di aree strategiche trasversali implica la

necessità di ragionare in modo integrato

� vale, in modo particolare, per la doppia transizione ecologica e digitale

Pianificazione

� ingenti risorse messe a disposizione degli stati membri e dei territori (PNRR)

richiedono capacità di pianificazione e gestione di progetti trasversali e pluriennali

Principio one-in one-out

� evitare di aumentare l’aggravio amministrativo

Digitale per definizione

� procedure e servizi pubblici fruibili da remoto fin dalla loro ideazione

� rilevante in Trentino dove la PA si interfaccia in modo importante con il sistema

economico

4/13



Considerazioni di Metodo

Integrazione obiettivi
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� come già notato lo scorso anno, l’esistenza di aree strategiche trasversali implica la
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Aree Specifiche di Intervento:

Green Deal



Green Deal

� uno dei progetti bandiera della Commissione von der Leyen

� sfruttare la crisi Covid-19 come catalizzatore del cambiamento sistemico:

sostenibilità come volano per la crescita

� dopo la presentazione del pacchetto legislativo Pronti per il 55% (2021), il

programma di lavoro 2022 si concentra su una serie di iniziative di ampio respiro,

tra cui:

i procedure di certificazione dei processi di assorbimento di carbonio

ii diritto alla riparazione dei prodotti

iii revisione delle regole sull’utilizzo sostenibile dei pesticidi
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Certificazione processi di assorbimento del carbonio

� si applica sia a settori tradizionali (agricoltura e foreste) che a quelli

tecnologicamente avanzati (cattura e stoccaggio della CO2)

� obiettivi

� dare certezza normativa

� stimolare investimenti

� esportare standard europei anche in paesi terzi (come già avvenuto per il

GDPR) in settori cruciali per la transizione verso le emissioni zero
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Diritto alla riparazione dei prodotti

� iniziativa collegata alle proposta per l’economia circolare

� apre la strada alla riscoperta di competenze e professionalità andate perse

−→ integrazione nei percorsi di formazione professionale

� leva di vantaggio competitivo per le imprese italiane (e trentine)
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Uso sostenibile dei pesticidi

� revisione delle regole europee in materia di pesticidi prevista per il 1o trimestre 2022

� collegata a tutela della salute e della biodiversità

� si innesta nel dibattito (anche locale) sulla transizione verso agricoltura biologica

� legame a tendenza generale di maggiore attenzione alla qualità, salubrità e

territorialità dei prodotti da parte dei consumatori

strategia integrata

−→ mettere a sistema competenze ed esperienze locali specifiche (FEM, FBK,

Università, consorzi, . . . )

−→ sfruttare la sostenibilità ambientale come una leva di marketing territoriale per

promuovere il settore agro-alimentare, il turismo, l’attrazione del talento

−→ risorse disponibili (EU e PNRR) possono essere sfruttate per incentivare la

sperimentazione e la transizione, riducendo resistenze e contrapposizioni
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Aree Specifiche di Intervento:

Agenda Digitale



Sicurezza Informatica

� legge europea sulla ciberresilienza

� legge europea sui semiconduttori

� ridurre dipendenza da numero ristretto di paesi terzi

� creare un ecosistema capace di fornire tecnologie innovative

−→ focus su innovazione ha legame con investimenti PNRR e con iniziative locali

(progetto Manifattura)
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Competenze Digitali

� raccomandazione sull’offerta di competenze digitali nell’istruzione e formazione

professionale

� raccomandazione su fattori abilitanti

� rilevante per le competenze specifiche della PAT in materia

−→ possibilità di applicare localmente le migliori pratiche europee

� efficacia iniziative passa per

� formazione insegnanti

� dotazione infrastrutturale istituti scolastici
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Aree Specifiche di Intervento:

Economia a Servizio delle

Persone



Economia e Società

Due iniziative rilevanti per il contesto provinciale

1. Misure per sviluppare i mercati dei capitali

� facilitare accesso al capitale per le piccole e medie imprese

� aumentare omogeneità delle procedure di insolvenza

� facilitare gli investimenti transfrontalieri

2. Raccomandazione sul reddito minimo

� legame con possibile riforma del reddito di cittadinanza in Italia

� possibilità di introdurre sperimentazioni o innovazioni in ambito locale (come fatto

nel 2009 con il reddito di garanzia)
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Aree Specifiche di Intervento:

Europa nel Mondo



Europa più forte nel mondo

1. accelerare percorso verso Unione europea della difesa

2. partenariato con i paesi del Golfo

3. crisi nell’area balcanica: mancanza di una strategia europea di medio termine e

intervento altri attori (Turchia, Cina, Russia)
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Considerazioni Ulteriori



Altri Spunti

Anno Europeo dei Giovani

� stimolare partecipazione dei giovani al dibattito pubblico

� legato alla Conferenza sul futuro dell’Europa

� stimolare dibattito e intercettare indicazioni e spunti interessanti per contesto locale

Iniziativa ALMA

� aiutare i giovani che non hanno un lavoro e non seguono corsi di formazione, ad

acquisire esperienza professionale all’estero per integrarli nel sistema formativo e nel

mondo del lavoro.

Pluralismo Mezzi di Comunicazione

� legge europea per la libertà dei media

� aumentare trasparenza, affidabilità e pluralismo dei mezzi di comunicazione
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